
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
PER USO SUCCESSIONE

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

La/il   sottoscritta/o........................................................................................................................................................................................

Nata/o a ………………………………………………………………...……il…………………………………………………………...

Residente a …………………………………………………..in Via…………………..…………………………………………n……...

È consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall’art. 76 del
succitato  D.P.R.  445/2000 e che,  inoltre,  qualora  dal  controllo  effettuato  emerga  la  non veridicità  del  contenuto  di  taluna  delle
dichiarazioni rese,  decadrà dai  benefici  conseguenti  al provvedimento eventualmente  emanato  sulla  base della dichiarazione  non
veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). E’ informato ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo
ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003

D I C H I A R A    C H E

Mia/o……………………………………………………………………………..………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………...………………………………………………………
cognome e nome

nata/o a………………………………………………………...…………….il …………………………………………………………...

è deceduta/o a ………………………………………………...……………..il……………………………………………………………

era residente a ………………………………………………..in Via……………………………………...………………………n…….;

-  che lo/la stesso/a ha lasciato testamento  …………………………..   in data   …………………… Rep. N.  ……..…   Notaio

………………………..  in   …………………..   Fasc. N. …………….. registrato a  ……………………. il  …………………..   al N.

…………….. Mod.   ………………;

-  che detto testamento è l’ultimo valido non impugnato;

-  che eredi sono, pertanto:

n Cognome e nome Luogo di nascita Data nascita Residenza
(Comune e indirizzo)

Cittadinanza Rapporto parentela

Che dette persone hanno piena capacità di agire e giuridica.
Che non esistono cause di indegnità a succedere.
Che non esistono altre persone, oltre quelle indicate nell’atto, che possano vantare diritti a quote di legittima o riserva o altre ragioni
sull’eredità.
Che tra il de cuius ed il coniuge superstite non è stata pronunciata sentenza di separazione personale o sentenza di divorzio passata in
giudicato.

Marcon lì,        Il dichiarante

---------------------------------------------------


